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OGGETTO: Determina affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive 
mm.ii - Trattativa Diretta MEPA con confronto di preventivi n. 3635651.  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu. 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione: dagli 
asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” – Azione 1 “Next Generation Classroom”. 
Decreto del Ministero dell’Istruzione AOOGABMI/218 dell’8 agosto 2022 “Scuola 4.0: Scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”. 
Identificativo progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13883 
CUP J14D23000120006 
CIG 9927248036 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 
e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 
della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 
120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 
scadenza del 31/12/2021; 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 





 

semplificazioni Bis; 
VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

VISTA la designazione a Responsabile Unico del Procedimento, prot. 4431 del 22/06/2023, del Dott. Roberto 

Santoni, D.S. dell’Istituzione Scolastica, il quale risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP 

per l’affidamento in oggetto in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 

50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure 

previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36, c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 
aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 
120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 
scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

VISTO La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 
semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne 
ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 
450 della legge 296/2006; 

TENUTO CONTO della delibera del Consiglio d’Istituto n. 16 del 01/07/2022 con la quale è stato approvato 
l’aumento a € 139.000,00 del limite di spesa per l’affidamento di appalti per la fornitura di beni, la 
prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori da svolgersi in via autonoma da parte del Dirigente 
scolastico, nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma annuale e 
successive modifiche; 



 

VISTE  le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici»; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107”; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO Il Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2023 approvato con delibera del Consiglio di Istituto 

numero 34 del 26/01/2023; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 

Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. AOOGABMI/218 dell’8 agosto 2022 emanato dal Ministero dell’Istruzione 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziato dall’Unione Europea – Next 
Generation EU – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” – Azione 1 “Next Generation Classroom”; 

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della 
linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 
- Next Generation Classrooms 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito prot. 
n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI/39267 del 17/03/2023, tra il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito e l’Istituto comprensivo “Piazza Marconi” di Vetralla, per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “Classi digitali”, CUP J14D23000120006, 
identificativo progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13883, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU, come da decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori”, Azione 1 - Next generation classroom - Ambienti di apprendimento 
innovativi; 

VISTE le delibere del Collegio docenti del 09/03/2023 e del consiglio d’istituto del 26/01/2023, n. 36, con le 
quali è stata approvata l’adesione di massima ai progetti finanziati con i fondi del PNRR – misure Piano 
Scuola 4.0.; 

PRESO ATTO della nota prot. 4302 del 14/01/2023 contenente Chiarimenti e FAQ; 
VISTO il decreto di assunzione in bilancio del progetto PNRR Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 Next Generation 

Classrooms – D.M. n. 218/2022 – Codice identificativo del progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13883 CUP 
J14D23000120006 Prot. 2614 del 5 aprile 2023; 

DATTO ATTO della Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio 
DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedono l’offerta 
per l’acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

VISTO il Decreto del 07 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le 
Linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni 
appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine 
di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di 
genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-
legge 31 maggio 202, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione 
ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 



 

VISTO il Programma Biennale degli acquisti art. 21 del Dlgs. 50/2016 relativo agli esercizi finanziari 2022-
2023; 

VISTO il Capitolato tecnico del progettista, ins. Antioco Mura, prot. n. 4546 del 27/06/2023; 
RILEVATA pertanto la necessità di acquistare le forniture di dotazioni digitali e arredi previste dal suddetto 

capitolato; 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDA.PA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip ed Accordi quadro specifici comprendenti l’intera fornitura, nel suo 
insieme, dei prodotti occorrenti; 

VISTO la determina a contrarre prot. n° 4552 del 27/06/2023 che costituisce la definizione e l’avvio della 
procedura di affidamento e tutti i documenti ad essa allegati; 

VISTA la Trattativa diretta mediante confronto di preventivi su MePA n. 3635651; 
TENUTO CONTO che sono stati invitati alla procedura i seguenti operatori economici: 

1. DATA ITALIA SRL – P. IVA 05258351005 
2. FEBI FORNITURE DI FABIO FEBI SNC – P. IVA 09168031004 
3. MANTHEK SERVICES SRL– P. IVA 02341680565 
4. SOLUZIONI PER COMUNICARE SRL – P. IVA 02302680562 

CONSIDERATO che sono pervenute offerte da parte delle ditte Manthek Services srl e Soluzioni per 
comunicare srl; 

DATO ATTO che la migliore offerta è risultata essere quella dell’operatore economico “Soluzioni per 
comunicare srl” e che la stessa è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità della scuola; 

VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 
VISTO l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 
VISTE le dichiarazioni rese dall’operatore economico “Soluzioni per comunicare srl” ai fini 

dell’aggiudicazione della trattativa diretta 
VISTO l’articolo 24 del d. lgs. 36/2023 comma 1 il quale stabilisce che presso la Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici opera il fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) che consente la 
verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e dei requisiti di cui 
all’articolo 103; 

VISTA la delibera n. 464 del 27 luglio 2022 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) di adozione del 
provvedimento di attuazione dell'articolo 81, comma 2, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, 
n. 50, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l'Agenzia per 
l'Italia Digitale; 

PRESO ATTO che la delibera prevede che, a decorrere dal 25 ottobre 2022, presso la Banca dati ANAC, è 
operativo il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) che consente alle stazioni 
appaltanti, attraverso apposita piattaforma web, di verificare i requisiti di partecipazione degli 
Operatori Economici alle procedure di appalto e che l’utilizzo del FVOE è obbligatorio a decorrere 
dal 08 novembre 2022 per lo svolgimento delle gare di appalto; 

CONSIDERATO che l’utilizzo del FVOE è obbligatorio per le procedure di affidamento di importo superiore 
ad € 40.000,00 (Quarantamila/00) Iva esclusa; 

VISTO l’articolo 8, comma 1, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, 
del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (cd. decreto Semplificazioni) che prevede, in via transitoria e 
comunque sino alla data del 30 giugno 2023 (termine differito dall’art. 51, comma 1, lett. f), della 
L. n. 108 del 2021) la possibilità di procedere alla stipula del contratto nelle more dei controlli ex 
art. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm; 

VISTO l’articolo 224, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che all’articolo 8, comma 
1, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, 



 

n. 76 (cd. Decreto Semplificazioni) le parole “e fino alla data del 30 giugno 2023” sono soppresse; 
TENUTO CONTO che l’operatore presenterà all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del 

D.Lgs. 50/2016 come da dichiarazione di impegno allegata all’offerta; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

 
DETERMINA 

 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, lettera 
a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, 
l’affidamento diretto, tramite Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), delle forniture aventi ad oggetto dotazioni digitali ed arredi innovativi, 
all’operatore economico SOLUZIONI PER COMUNICARE SRL con sede legale in Via Madonna di Loreto 
snc – Soriano nel Cimino (VT) – P.IVA 02302680562, per un importo complessivo delle prestazioni 
pari ad € 98.860,00, IVA esclusa (pari a € 120.609,20 di cui IVA pari a € 21.749,20); 

 di autorizzare la spesa complessiva € 120.609,20, IVA inclusa, da imputare sul capitolo A03/11 
dell’esercizio finanziario 2023; 

 di approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Roberto Santoni 
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